PUNTI SALIENTI EMERSI ALL’ASSEMBLEA DEL 24 FEBBRAIO

Mercoledì 24 febbraio 2016, nell’aula COBAS-CESP di viale Manzoni 55, Roma, si sono incontrati pensionati e pensionate con l’avvocato di fiducia Marco Tavernese, per avviare i ricorsi avversi all’articolo 24, comma 25, del decreto legge 201 del 2011 che aveva limitato tale rivalutazione automatica, per gli anni 2012 e 2013, alle sole pensioni di importo fino a tre volte il minimo Inps negandola a tutte le altre (Con la sentenza n. 70 del 2015, la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità di tale discriminazione) e contro il decreto legge n. 65, convertito nella legge n. 166/2015, intervenuto sulla questione dettando nuove disposizioni sia per gli anni 2012 e 2013 che per gli anni successivi, determinando rimborsi progressivi ridicoli e di fatto penalizzanti per pensioni “non ricche”.

Ricordiamo che altri ricorrenti hanno già ottenuto sentenze alterne: 

· Il 27 ottobre 2015, la Corte dei Conti della Lombardia respinge il ricorso di un pensionato che godeva di una pensione “ben superiore a 6 volte il minimo Inps”;
· il 22 gennaio 2016 il tribunale di Palermo, sezione Lavoro, ha dichiarato non manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale del comma 25 dell’art. 24 del decreto legge n. 201/2011, convertito nella Legge 214/2011, come recentemente modificato dal decreto legge n. 65/2015 convertito nella legge n. 109/2015 (per le pensioni pari o inferiori a cinque volte il minimo Inps , rimettendo quindi gli atti alla Corte Costituzionale;  

· l’ 8 febbraio 2016, anche il Tribunale del Lavoro di Brescia rimette il quesito alla Corte costituzionale.
Sono state poste diverse domande e riportiamo le risposte. 

domanda 1: Non serve avviare nuovi ricorsi, bastano i rinvii alla Corte costituzionale provenienti da Palermo e Brescia e tutti i pensionati avrebbero diritto al rimborso?
risp: NO: l’eventuale risposta positiva della Corte costituzionale annullerebbe gli effetti delle leggi e Ddl governativi, ma potrebbe non innescare automaticamente il ricalcolo e il rimborso di tutti i pensionati, se non prescritto espressamente dalla Consulta; solo chi ha fatto richiesta specifica con calcoli effettuati da esperti (professionisti, CAF) entrerebbe di diritto nell’elenco dei rimborsabili; gli altri dovrebbero iniziare un loro ricorso andando in coda ai precedenti.
domanda 2: in caso di non accoglimento del ricorso, si rischia di dover pagare le spese processuali alla controparte?
risp.: NO: normalmente, quando non si rilevi una pretesa pretestuosa o truffaldina, i giudici adottano “la compensazione delle spese di lite”, cioè non ci sono costi aggiuntivi a quelli già effettuati.

domanda 3: trattandosi di recupero di importi differenti tra i ricorrenti, non è possibile presentare ricorsi collettivi?
risp.: NO, in quanto si anticipa una normale procedura, da parte dei tribunali, di aggregazione di richieste simili per argomento, anche se di importo individuale diverso.

domanda 4: quali sono i tempi di attesa delle risposte da parte della Corte dei Conti o del Tribunale, e della Corte costituzionale?
risp.: non ci sono tempi standard, dipendono dalla mole di lavoro assegnata, cmq. tipicamente i tribunali e la Corte dei Conti decidono entro 3-6 mesi, la Corte costituzionale normalmente impiega un anno.
domanda 5: le speranze di esito favorevole della Corte costituzionale si sono affievolite, dall’elezione dei 3 giudici neoeletti e dalle dimissioni dell’ex Presidente Criscuolo?
risp.: effettivamente, i curricula e le esternazioni dei neo eletti , le dimissioni di Criscuolo potrebbero scoraggiare, per questo i COBAS cercheranno di organizzare la mobilitazione di pensionati e lavoratori interessati perché il conflitto abbia un ruolo di sostegno e rafforzamento dell’iniziativa legale, anche nei periodi elettorali. 
Dei partecipanti all’incontro, 7 hanno convintamente già affidato il mandato all’avvocato, che predisporrà i documenti necessari per avviare il ricorso. Siamo purtroppo lontani da un numero minimo di ricorrenti da aggregare, al fine di limitare il costo che ricordiamo è 50€ per gli iscritti (tramite la convenzione con ANP-CIA) e 100€ per i non iscritti: ogni gruppo (ricordiamo, occorre separare ex-pubblici verso la Corte dei Conti, ed ex-privati verso Tribunale del Lavoro) dovrebbe aggregare tra 10 e 20 ricorrenti.
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